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di Elena Dusi 

L’umanità oggi si divide in due, fra 
chi ha ricevuto un vaccino contro il 
Covid e chi no. Le persone immuniz-
zate con almeno una dose sono 3,8 
miliardi e sfiorano il 50%. Il 38% ha ri-
cevuto anche il richiamo. A due anni 
dall’arrivo del coronavirus — il primo 
caso noto in Cina risale al 17 novem-
bre 2019 — e quasi un anno dalle pri-
me iniezioni — in Gran Bretagna si è 
partiti l’8 dicembre 2020 — il pianeta 
è diviso in due, con una faccia illumi-
nata — Americhe, Europa occidenta-
le, parte di Medio Oriente e Asia — e 
una in ombra: soprattutto l’Africa,  
ma anche Russia ed Europa dell’Est. 

Alti e bassi
Con 6,8 miliardi di iniezioni si sono 
immunizzati il 98% dei cittadini de-
gli Emirati Arabi, l’80% degli euro-
pei (il Portogallo da record è all’88%, 
l’Italia al 77%) e il 65% degli america-
ni. La Cina è al primo posto per dosi 

somministrate: 2,2 miliardi e l’India 
— già prima del Covid la più grande 
produttrice di vaccini — ha festeggia-
to la scorsa settimana con feste e bal-
li in strada la miliardesima iniezio-
ne. In quel paese, all’inizio dell’an-
no, con le fabbriche locali immobi-

lizzate dai  blocchi  all’export  delle  
materie prime, la variante Delta ha 
messo il turbo ai contagi nel mondo. 

La lezione della Delta
La lezione della Delta — vaccinare 
tutti per prevenire le varianti — non 

è stata imparata appieno. Eritrea e 
Corea del Nord sono a zero dosi. Il 
Burundi ha fatto la prima iniezione 
giovedì. In Africa la media dei vacci-
nati con una dose è del 4% e 15 paesi 
non sono neanche al 3%. Dal 23 ago-
sto — approvazione negli Usa del pri-
mo vaccino, Pfizer — si sono contati 
3 milioni di morti.

L’appello al G20
«Le nazioni ricche hanno promesso 
1,8 miliardi di vaccini, ma si sono fer-

Una sola dose
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Il dossier a due anni dalla comparsa del virus

Mezzo mondo è vaccinato
ma la parte più povera

lotta ancora per una dose
Raggiunto il 50% della 

popolazione globale 
Italia tra i primi dieci
La guerra dei brevetti 
e le promesse tradite
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mate a 261 milioni», denunciano le 
ong Oxfam, Emergency, Amnesty In-
ternational e Unaids. L’Italia si è fer-
mata a «6,1 milioni rispetto ai 45 pro-
messi». Sono soprattutto fiale Astra-
Zeneca non più usate da noi e vicine 
alla  scadenza.  Al  G20  di  Roma  il  
30-31 ottobre si parlerà della pande-
mia.  «I  Paesi  del  gruppo  devono  
mantenere i loro impegni» ha esorta-
to il direttore dell’Oms Tedros Adha-
nom Ghebreyesus. E l’ambasciatore 
per la salute dell’Oms, Gordon Bro-
wn: «Mancano 500 milioni di dosi 
all’obiettivo del 40% di immunizzati 
in ogni Paese a metà 2022. Intanto 
240 milioni di dosi giacciono inuti-
lizzate in Occidente».

Il cambio di passo degli Usa
C’è un unico paese cui è risparmiato 
il  biasimo  dell’Oms.  Nonostante  i  
cattivi rapporti fra l’Organizzazione 
di Ginevra e gli Usa, Ghebreyesus ie-
ri ha ringraziato Washington per «la 
leadership  nella  condivisione  dei  
vaccini». Gli Usa hanno già conse-
gnato al programma Covax per i pae-
si poveri 200 milioni di dosi, soprat-
tutto Pfizer.  Hanno ottenuto dalla 
Big Pharma un totale di 500 milioni 
di dosi per i paesi poveri a prezzo di 
costo. E la Casa Bianca giovedì scor-

so è tornata a chiedere una sospen-
sione dei brevetti, tema sul quale la 
World Trade Organization discute — 
inutilmente — da giugno.

Il punto dei brevetti
Quanto è centrale il tema dei brevet-
ti? Uno sprazzo di chiarezza arriva 
dalle parole di Noubar Afeyan, co-
fondatore  di  Moderna.  L’azienda  
Usa ha fin dall’inizio cercato di lu-
strare la sua immagine rendendo li-
bero il brevetto. «Ma è difficile per 

me — ha ammesso Afeyan all’Asso-
ciated Press — immaginare che qual-
cuno usandolo  possa  raggiungere  
una produzione in tempi brevi». Il 
vero tema, in un settore pionieristi-
co come i vaccini a Rna, è il know 
how. E qui le aziende, di fronte alle 
richieste di condividere la loro tec-
nologia, fanno muro. «Non condivi-
deremo la nostra ricetta» dice chia-
ro Afeyan. L’Oms ha provato a supe-
rare l’ostacolo affidando a due cen-
tri per le biotecnologie in Sudafri-

ca, Afrigen e Biovac, il compito di 
“craccare”  i  segreti  del  vaccino
usando le parole del brevetto. Ma i 
risultati  non sono attesi  in  tempi  
brevi.

Moderna nel mirino
Le ire della Casa Bianca, fatte filtra-
re sui principali giornali americani, 
si concentrano al momento su Mo-
derna, più riluttante di Pfizer nelle 
donazioni. Una lettera di 12 membri 
del Congresso ricorda all’azienda di 
aver «ricevuto 10 miliardi di finan-
ziamento federale». Con i suoi cen-
tri di ricerca, «il governo ha tenuto 
Moderna per la mano» nello svilup-
po del  vaccino.  Eppure  «l’azienda 
ha rifiutato di condividere la sua tec-
nologia». Le sue promesse di costrui-
re un impianto in Africa «non porte-
ranno a dosi effettive se non fra mol-
ti anni». Il governo federale, secon-
do i parlamentari, avrebbe l’autori-
tà di diffondere i segreti industriali 
di Moderna. Difficilmente la minac-
cia sarà messa in atto. Ma, riflette il 
consigliere speciale dell’Oms Bruce 
Aylward,  «se  la  pandemia  andrà  
avanti anche nel 2022, è anche per-
ché con le vaccinazioni non siamo 
sulla buona strada». 
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I numeri

Sono stati i primi a vaccinarsi, dal 
27 dicembre 2020. Oggi gli opera-
tori sanitari vedono aumentare i 
contagi nella loro categoria, no-
nostante l’immunizzazione pres-
soché  generale.  Secondo  i  dati  
dell’Istituto  superiore  di  sanità  
(Iss) le infezioni dell’ultima setti-
mana sono state 371, rispetto alle 
306 della settimana precedente. 
Si tratta di 1.444 casi in un mese e 
il loro aumento dall’estate va in 
controtendenza rispetto ai conta-
gi nella popolazione generale, in 
calo fino alla settimana scorsa. 

Potrebbe essere un segnale del-
la riduzione di efficacia dei vacci-
ni, prevedibile con il passare dei 
mesi. A giocare un ruolo – sem-
pre secondo l’Iss – è poi la diffu-
sione della variante Delta. Rispet-
to ad aprile (quando ancora la Al-
fa era dominante), l’efficacia dei 
vaccini nel prevenire i contagi è 
scesa dall’88% al 75%. L’efficacia 
resta comunque alta nel preveni-
re i ricoveri normali (era al 95% 
con la Alfa, oggi è del 92%), i rico-
veri in terapia intensiva (era del 
97% con la Alfa, oggi è del 95%) e i 
decessi (era al 97% con la Alfa, og-
gi è del 91). «La vaccinazione dei 
sanitari diventa strategica per la 
salute dei cittadini, perché si pos-
sa garantire il funzionamento del 
Servizio sanitario» dice il  presi-
dente della Federazione degli or-
dini dei medici (Fnomceo), Filip-
po Anelli, chiedendo che medici 
e infermieri ricevano al più pre-
sto la terza dose.

L’ulteriore richiamo potrebbe 
essere esteso anche alla popola-
zione normale (al momento è ri-
servato a fragili, sanitari e chi ha 
più di 60 anni). Lo prevede il sot-
tosegretario  alla  Salute  Andrea  
Costa:  «A  oggi  le  indicazioni
scientifiche ci dicono di procede-
re con gli over 60, oltre alle altre 
categorie indicate, ma è ragione-
vole pensare che entro fine anno 
si arriverà alla terza dose per tut-
ta la platea dei vaccinabili».

6,8
I miliardi di iniezioni
Sono le dosi finora iniettate 
per immunizzare 3,8 miliardi di 
persone su tutto il pianeta. Al 
primo posto gli Emirati Arabi 
con il 98% della popolazione 
che ha ricevuto almeno una 
dose. L’Italia è al 77%

L’allarme

Più contagi
tra i sanitari

“Ora si acceleri
sulle terze dosi”

1,8
I miliardi di dosi promesse
I vaccini che i Paesi ricchi hanno 
promesso di donare a quelli 
poveri. Ma le fiale distribuite 
finora sono state 261 milioni, 
seconda la denuncia delle Ong. 
L’Italia ha donato 6,1 milioni di 
dosi dei 45 milioni annunciati
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di Antonello Cassano

Febbre, tosse, sintomi gastrointe-
stinali, mal di testa e malessere ge-
nerale. Sintomi sempre più diffusi 
nelle ultime settimane. Ne sanno 
qualcosa pediatri e medici di base i 
cui cellulari e telefoni negli studi 
medici hanno ricominciato a squil-
lare in maniera più frequente dopo 
la  pausa estiva.  Nella  stragrande  
maggioranza dei casi si tratta di sin-
tomi parainfluenzali che non si ve-
devano  da  tempo,  visto  che  nel  
2020 grazie alle rigide misure di 
precauzione  anti-Covid  avevano
fatto sparire l’influenza stagionale. 
A confermare la diffusione di que-
sti casi è Maria Chironna, professo-
ressa di igiene all’Università degli 
studi di Bari e responsabile regio-
nale della sorveglianza virologica 
dei virus influenzali e altri virus re-
spiratori: «Stiamo notando un au-
mento significativo di parainfluen-
zali — in questi giorni sta circolan-
do il parainfluenzale di tipo 3 — ma 
soprattutto Rhinovirus, Bocavirus 
e Metapneumovirus. Da un punto 

di vista clinico questi patogeni dan-
no sintomi sovrapponibili,  anche 
in  parte  all’infezione  da
Sars-CoV-2. Per questo a volte ci si 
preoccupa e si invitano queste per-
sone a fare subito un tampone».

Di certo l’apertura delle scuole e 
l’aumentata mobilità delle  perso-
ne hanno permesso a questi virus 
di  diffondersi  più  rapidamente.  
«In  più  nei  bambini  stiamo  assi-
stendo alla diffusione del virus re-
spiratorio sinciziale, noto con l’a-
cronimo Vrs, che negli anni scorsi 
cominciava a circolare da dicem-
bre con picchi di incidenza in mar-
zo-aprile. Tutto ciò non ci meravi-
glia. Veniamo da quasi due anni di 
pandemia che ha tenuto questi vi-
rus sotto traccia». Quanto al virus 
influenzale, «è stato isolato in Lom-

bardia, non qui in Puglia al momen-
to. Ma ci aspettiamo una sua diffu-
sione, al contrario di quanto avve-
nuto nella stagione precedente».

Un quadro sostanzialmente con-
fermato  anche  da  Filippo Anelli,  
presidente  della  Federazione  na-
zionale degli  Ordini dei medici e 
dell’Ordine di Bari: «Stiamo veden-
do in maniera più numerosa riniti, 
laringiti,  tracheiti,  qualche  volta  
anche otiti. Sono forme tipiche di 
questo periodo e secondo me sono 
anche causate dal fatto che abbia-
mo ridotto l’uso delle mascherine. 
Non a caso l’anno scorso questi pro-
blemi non c’erano, visto che non si 
mandavano neanche i bimbi all’asi-
lo e i ragazzi in presenza a scuola». 
Da qui l’appello: «Usate le masche-
rine almeno fino a marzo prossi-
mo. E poi vaccinatevi appena possi-
bile con l’antinfluenzale quando ci 
sarà. L’influenza arriverà sotto Na-
tale, come è stato detto, con il pic-
co a gennaio-febbraio». Nicola Ca-
labrese, segretario della Fimmg Ba-
ri, avverte: «Fra questi casi becchia-
mo anche qualche positivo al Co-
vid, ma sono numeri ristretti. Alcu-
ni di questi erano di ritorno dall’In-
ghilterra, dove il Covid è molto dif-
fuso. Ora aspettiamo di ricevere il 
grosso del carico dei vaccini antin-
fluenzali. Speriamo che dalla pros-
sima  settimana  possiamo  partire  
seriamente con la campagna vacci-
nale nel territorio dell’Asl di Bari».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Parainfluenza, salgono i casi
“Vanno tenute le mascherine”

kDocente
universitaria
Maria Chironna,
responsabile
sorveglianza
virologica

Tante le telefonate
ai medici di base

nel timore che sia Covid
“Un anno fa restrizioni

evitarono contagi”

0
Le vittime
I morti da inizio emergenza 
sono 6mila 825.Il numero degli 
attualmente positivi è in 
crescita: sono 2mila 219, ovvero 
59 in più rispetto al giorno 
prima. I ricoverati salgono a 145 
nel complesso, 16 dei quali 
sono ricoverati in rianimazione

Il bollettino

203
I nuovi casi
Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 19mila 415 tamponi 
effettuati nelle ultime 24 ore. 
Il tasso di positività si mantiene 
stabile all’1 per cento,
ma il report della Regione
ha riportato più di 200 positivi 
per due giorni consecutivi
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Sarebbero almeno un milione i
“furbetti” che, in Italia, si presen-
tanoogni giornoal lavoro senza
green pass, sfruttando i buchi
nei controlli o la negligenza dei
datoridi lavoro.Questi i numeri
fotografati dall’UfficioStudidel-
la Cgia di Mestre, che accendo-
no i fari suun fenomenodecisa-
mente allarmante. Secondo la
Cgia, i lavoratori italiani senza
alcun vaccino sono poco meno
di 2,7 milioni (pari al 12,2 per
cento del totale degli occupati).
Se a questi ultimi si tolgono le
350mila persone che per ragio-
ni di salute sono esenti dal pos-
sesso del certificato verde e 1,3
milioni di addetti che regolar-
mente si sono sottoposti al tam-
pone durante la settimana, ri-
mangono“scoperti”,ovverosen-
za certificazione verde, circa un
milione di occupati. Che però
vanno lo stessoal lavoro, inbar-
ba alle disposizioni di legge. In
Puglia gli occupati non vaccina-
ti sono125.675, checorrispondo-
no al 10,6 per cento. Tra questi
anchequelli cheaggirano l’osta-
colo del permesso verde. Il nu-
merononèquantificato,mapo-
trebbe essere abbastanza alto,
considerato che circa 21mila
stanno facendo regolarmente il
tampone, e cheun’altra fettadei

125mila è invece esente per ra-
gionidisalute.
A livello regionale a guidare

la graduatoria è la provincia au-
tonoma di Bolzano con 42.150
no vax, pari al 17,5 per cento sul
totale occupati. Seguono la Sici-
lia con204.605addetti senza al-
cun vaccino (15,7 per cento del
totale), le Marche con 91.105 la-
voratori senzaalcuna immuniz-
zazione (15,1 per cento del tota-
le) e la Valle d’Aosta con 7.872
(15 per cento del totale). La ma-
croarea dove la situazione è più

critica è il Mezzogiorno: la sti-
ma degli addetti senza alcun
vaccinosfiora i767milaoccupa-
ti,parial 13,1percentodeltotale.
Ma comemai - si domanda la

Cgia - nonostante tutte queste
assenze, gli imprenditori non
hannodenunciatoalcunproble-
ma organizzativo? «Forse per-
ché le cose sonoandate diversa-
mente. Infatti, la sensazione è
chemolti dipendenti senza cer-
tificato verde abbiano “aggira-
to” le disposizioni previste dal
decreto legge, recandosi comun-

que in fabbricao inufficio. I con-
trolli, così come previsti dalla
norma, non sarebbero partico-
larmente stringenti». Soprattut-
to se si tratta di autonomi, ditte
individuali, liberi professionisti
o partite Iva che ricevono i pro-
pri clienti nei loro studi, dove
nessunopuòandareacontrolla-
re.E lastessacosavaleper i lavo-
ratori di ditte individuali come
idraulici ed elettricisti. Il pro-
prietario di casa che chiede l’in-
tervento non è tenuto a control-
lare il certificato. E così sono li-
beri di aggirare la legge. La stes-
sa cosa vale per colf e badanti.
L’ispettorato del lavoro spiega
al quotidiano che in queste con-
dizioni ci sono tanti lavoratori
chenonpossonoesserecontrol-
lati uno per uno. Specie se svol-
gonolibereprofessioni.
Il problema, sottolinea la

Cgia, è amonte: sebbene inque-
sta ultima settimana ci sia stato
una forte impennatadi test ilnu-
mero dei tamponi eseguibili
ognigiornodalle farmacieedal-
le strutture pubbliche e private
presenti nel Paese è inferiore al-
le richieste avanzate dai lavora-
tori. Per fronteggiare questa si-
tuazione - ricorda Cgia - è inter-
venuto anche il commissario
straordinario per l’emergenza
Covid.Neigiorniscorsi, infatti, il
generale Figliuoloha chiesto al-
le Regioni di consentire alle far-
macie la realizzazione dei tam-
poni oltre l’orario di apertura e
anche nei giorni di chiusura di
queste attività. Così, probabil-
mente, sarànelleprossimesetti-
mane.
Intanto, comesi èdetto, inPu-

glia,daquandoèscattata l’obbli-
gatorietàdel greenpass sonoau-
mentati i tamponi, comehacon-
fermatoneigiorni scorsi il diret-
tore del Dipartimento Salute
della Regione Puglia, VitoMon-
tanaro.Tantocheseprima ilnu-
mero di test oscillava dai 14 ai
15mila al giorno, dalla scorsa
settimana ad oggi sono aumen-
tatidi 5/6milaal giornoraggiun-
gendo così quota 20/21mila. Nel
frattempo, l’ultimo aggiorna-
mento al 22 ottobre sulla piatta-
forma governativa registra ben
105.569.806 certificazioni green
scaricate in Italia, con un incre-
mento rispetto al giorno prece-
dentepari a 878.359. La corsa al
tampone continua a comporta-
re code in farmacia e negli hub
sanitari, questo perché bisogna
prenotarsienonsempre il servi-
zio è offerto di sabato pomerig-
gio o nei festivi. Ma il generale
Figliuolo ha già chiesto alle Re-
gionidi agevolare le farmacieaf-
finché«possanocontinuareaef-
fettuare i tamponi antigenici ra-
pidi oltre gli orari di servizio e
nelle giornate di chiusura» e
possanoeseguire i tamponi«an-
che nei casi in cui i soggetti non
sisianoprenotati».
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SecondolaCgiadi
Mestregli
imprenditorinon
hannodenunciato

probleminonostante le
assenze,perchédi fattoè
statoaggirato l’ostacolodel
certificato.

I lavoratori
approfitterebbero
deibuchinei
controlli edella

negligenzadeidatoridi
lavoro.Specienelcasodi
autonomi,ditte individualio
liberiprofessionisti.

Nellanostraregione
daquandoèscattato
l’obbligodel green
pass si fanno5/6mila

tamponi inpiù. Infatti prima
ilnumerooscillava tra i
14/15milaora tra20/21mila.

Sanitari “no vax”
ancora nel mirino
delle Asl:
segnalati medico
e infermiera
del 118 di Lecce

IlCodaconshapresentatoun
espostoa104Procuredella
Repubblicadi tutta Italia
relativoalleanomalie
registrate sui certificatiper
malattiapresentatidai
lavoratoridel settore
pubblicoeprivatoapartire
dallo scorso15ottobre,data
incui sonoentrate invigore
lenuovedisposizioni in tema
digreenpass sul lavoro.
Idati forniti dall’Inps, infatti,
registrano in tutta Italiaun
abnormeincrementodei
certificatiprodottidai

lavoratori, chenelprimo
giornodell’entrata invigore
del certificatoverde, il 15
ottobre,hannoraggiunto
quota93.322contro i 76.836
delprecedentevenerdì con
unacrescitadel +21,4%.
Lunedì 18ottobre i certificati
permalattia sonoarrivati a
152.780, conun incremento
del 14,6%rispettoalla
settimanaprecedente.
Unboomdel ricorsoalla
malattiadapartedei
lavoratori che,adifferenzadi
quantosostenutodaalcune

federazionidimedici, non
puòessere inalcunmodo
giustificatoda fattori
stagionali e
dall’abbassamentodelle
temperature, inquanto la
crescitadei certificati si è
registrata inpochissimi
giornieproprio in
concomitanzacon l’avvio
delledisposizionirelativeal
greenpass sul lavoro. Il
Codaconssospettachemolti
lavoratori si sonomessi in
malattiapernon fare il
tampone.

Il coronavirus

Lo studio

Vaccino anti-Covid anche in
farmacia: da domani agende di
prenotazioneaperte in centina-
ia di attività di tutta la Puglia.
Dopouna lunga serie di rinvii, i
farmacisti abilitati alla sommi-
nistrazioni dei farmaci anti-vi-
rus sono finalmente pronti a
scendere in campo. «Ci sonool-
tre 700 farmacie pronte a di-
ventarehub attivi nella sommi-
nistrazionedel vaccino anti Co-
vid - 19 - ha fatto saperenei gior-
ni scorsi il presidente di Feder-
farma Puglia, Francesco Fullo-
ne - Il prossimo 25 ottobre ini-
zieremoaraccoglieregli ordini
per passare alla fase di sommi-
nistrazione vera e propria a
partire dai primi di novem-
bre».
Prenotazioni che coincidono

con l’avvio della somministra-

zione di farmaco antinfluenza-
le. Le dosi sono state consegna-
te in Puglia lo scorso venerdì. E
contestualmente, è stata firma-
ta una circolare dall’assessore
alla Sanità Pier Luigi Lopalco e
dal direttore del dipartimento
Salute,VitoMontanaro, per for-
nire adAsl, medici e farmacisti
le indicazioni operative. «La
campagna - si legge - è fonda-
mentaleperché l’emergenza sa-

nitaria da Covid-19 impone di
rafforzare lemisure volte almi-
glioramento continuo della ca-
pacità di risposta del sistema
sanitario». La circolare preve-
de gli obblighi di informazione
e di promozione delle vaccina-
zioni a tutti i livelli del servizio
sanitario regionale. Farmaco
che sarà somministrato in prio-
rità agli operatori sanitari, ai
soggetti a rischio, ai cronici in
carico alleReti, ai pazienti rico-
verati in ospedali oRsa. E anco-
ra, la campagna vaccinale ri-
guarderà gli over50 a più alto
rischio e ai soggetti ricoverati
in strutture assistenziali a lun-
go termine o assistiti a domici-
lio, con priorità anche a donne
in gravidanza, persone con pa-
tologie con rischio di compli-
canze e bambini da 6 mesi a 6

anni, nonché per tutte le cate-
gorie più a rischio di compli-
canze incasodi influenza.
Intanto le Asl continuano a

tenere i riflettori puntati sul
personale sanitario non vacci-
nato in Puglia. E nelle scorse
settimane il numero di medici,
infermieri e tecnici non immu-
nizzati e dunque sospesi dal la-
voro senza stipendio è salito a
quota 108unità.Uno stop forza-
to in violazione dell’obbligo di
legge alla vaccinazione che
l’Azienda sanitaria di Bari ha
già notificato a 68 unità di per-
sonale tra l’inizio e la metà del
mese. Ma già nelle scorse setti-
mane il giro di vite aveva ri-
guardato 20 sanitari in servizio
negli ospedali e nelle strutture
sanitariedellaAsldiBrindisi.A
finire nel mirino delle sospen-

sioni anche 8 medici tempora-
neamente “fuori” dall’Ordine
di Brindisi e un altro professio-
nista iscritto all’Albo della pro-
vincia di Bari. E altri 10 provve-
dimenti sono stati recapitati
all’indirizzo di altrettanti ope-
ratori sanitari non vaccinati da
parte della Asl di Lecce. Ma il
numero dei provvedimenti
sembradestinatoasalire.Nelle
scorse ore, infatti, controlli ca-
pillari sono stati avviati anche
per il personale in servizio al
118 di Lecce, diretto da Mauri-
zio Scardia. E al momento a es-
sere segnalati sarebbero già un
medico e una infermiera. Sani-
tari a carico dei quali si aprirà
l’iter di approfondimento e va-
lutazione da parte della com-
missionedimedici competenti.
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`Nel Sud i no vax occupati sfiorano
i 767mila, pari al 13,1 per cento del totale

`In Italia almeno un milione i “furbetti”
che si presentano al lavoro senza green pass

Vaccino anti-Covid anche in farmacia: al via le prenotazioni

Da domani in 700 farmacie
pugliesi agende aperte

Zoom

Boom di certificati medici, esposto a 104 Procure

Il Codacons

2

La denuncia della Cgia:
«Controlli poco stringenti»

Il fenomeno si registra
tra autonomi e partite Iva

In Puglia boom di tamponi:
sono passati da 15 a 21mila

1

3

In Puglia 125mila lavoratori
non sono ancora vaccinati

STIMA DEGLI OCCUPATI NON ANCORA VACCINATI

2.693.997
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NORD OVESTStima occupati senza alcun vaccino
(al 22/10/2021)

Stima inc. % occupati non vaccinati
(su totale occupati 20-64 anni)

FONTE: Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Presidenza del Consiglio dei Ministri e Eurostat
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(su totale occupati 20-64 anni)
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` Tramonta la divisione dei nosocomi
per livelli e si scommette sulla prossimità

` La mappa della sanità chilometro zero
ridisegnata alla luce del piano di ripresa

NazarenoDINOI

Un primo identikit della futu-
ra sanità in provincia di Ta-
ranto figlia del Pnrr, piano na-
zionaledi ripresa e resilienza,
vede due ospedali di comuni-
tà, uno a Massafra l’altro e
Grottaglie, il potenziamento
di tutti i poliambulatori dei di-
stretti sanitari con particolari
sforzi per quelli più disastrati
di San Giorgio Jonico, Talsa-
no e Statte, ma soprattutto il
completamento e avvio del
superospedale SanCataldodi
Taranto che dovrebbe assor-
bire l’assistenza iper speciali-
stica dell’intera provincia di
Taranto con l’ambizione di di-
ventare polo attrattivo per la
mobilità attiva. Quando sarà
terminata l’edilizia, solo per
riempire il San Cataldo di ar-
redi e strumentazione elettro-
medicale, occorreranno circa
150milioni di euro che saran-
no spesi con una gara euro-
pea senza precedenti nella sa-
nità ionica per complessità e
valore economico investito.
Altra novità sarà la rinun-

cia della logica dei presidi
ospedalieri per livelli e per la
prima volta si abbatteranno i
confini provinciali. Il primo
caso di cooperazione tra Asl
interprovinciali su cui si sta
già lavorando, sarà quello
dell’integrazione tra l’ospeda-
le Marianna Giannuzzi di
Manduria con il Camberlingo
di Francavilla Fontana, nel
brindisino. Lo ha detto il di-
rettore generale dellaAsl ioni-
ca, Stefano Rossi (nella foto),
intervenendo l’altro giorno
adun consiglio comunalemo-
notematico sul futuro del
Giannuzzi richiesto dai sinda-
ci del territorio. «Non deve
meravigliare – ha detto – la
possibilità che i due ospedali
di Manduria e Francavilla la-
vorino insieme, i due presidi
sono vicini, collegati da una
strada scorrevole, uno ha al-
cuni reparti che l’altro non
possiede». Il manager ha poi
fatto sapere, sempre in quella
stessa occasione, che i rispet-
tivi dirigenti medici dei due
stabilimenti hanno già avuto
incontri per stabilire le basi di
futuri accordi.
La scommessa più grande

sarà abbattere o ridurre i tem-
pi d’attesa per gli esami stru-
mentali e visite mediche che
nella provincia di Taranto se-
gnano tempi non proprio con-
fortanti. Nel secondo seme-
stre del 2020, ad esempio, le
attese per gli esami campione
sono state di 28 giorni per un
elettrocardiogramma, 10 gior-
ni per una tac cranio e 37 gior-
ni perunamammografia sino
a raggiungere i 100 giorni per
il fundusoculare e 101 per una
visita urologica. Ma la novità
più sostanziale su cui punterà
la prossima sanità ionica
nell’era del Pnrr, sarà rappre-
sentata dagli ospedali di co-
munità, 31 quelli previsti in
Puglia, due dei quali già indi-
viduati nell’area ionica (Mas-
safra e Grottaglie) ed altri che
potrebbe nascere aManduria
e negli altri comuni già sede
di ospedali o di distretti socio

sanitari, strutturati in modo
tale da poter offrire gli spazi
necessari. L’Ospedale di Co-
munità o di prossimità, è una
struttura residenziale in gra-
do di erogare assistenza sani-
taria di breve durata in rac-
cordo organico e funzionale
con l’assistenza ospedaliera e
l’assistenza domiciliare e resi-
denziale socio sanitaria. La
gestione clinica diurna e in-
frasettimanale è affidata al
medico di medicina generale
(di famiglia) di ogni singolo
paziente, mentre il servizio di
continuità assistenziale (guar-
dia medica) garantisce l’assi-
stenza prefestiva, festiva e
notturna. I medici specialisti
dipendenti o convenzionati
assicurano le consulenze spe-
cialistiche necessarie su ri-
chiesta dei medici di base. In
queste nuove strutture, già at-
tive in alcune province del
centro e nord Italia, la figura

sanitaria fondamentale è
quella dell’infermiere che ri-
coprirà ruoli e responsabilità
diverse da quelle tradizional-
mente conosciute in ambito
ospedaliero. I fruitori degli
ospedali di comunità sono
quei pazienti che, pur non
presentando patologie acute
ad elevata necessità di assi-
stenza medica, non possono
tuttavia essere assistiti ade-
guatamente a domicilio per
motivi logistici o socio sanita-
ri. Possono accedere malati
affetti dapatologie cronichea
bassa complessità assistenzia-
le che periodicamente neces-
sitano di controlli o terapie
particolari, persone che a se-
guito di malattie acute o evo-
lutive necessitano di terapie
difficilmente erogabili a do-
micilio, malati in fase preter-
minale o terminale non gesti-
bili a domicilio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Un super-ospedale
e presidi di comunità

Fondi al S. Cataldo
e l’obiettivo
è la riduzione
dei tempi
d’attesa per esami
e prestazioni
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